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S I irouauil'Eutopa da lungo tempo anguftiaca da guerresche pii) rigòrore 
in nuoue parti aueflè le minacciauano la totale rouina . Vedeafì conti- 
nuamente oradiDructe le Prouincie , ora fpopolata la Circi , ora dcfola- 
le le Campagne ora dibatti gli efercici. E particolarmente da quella di 
Leopoldo Ignacio Imperatore , contro il Barbaro Ottomano . £ quella ancor- 
ché per raUìlienza di Sua Diurna Maefti per le coritinuare Oracionì dclla-j 
Saotiti di Papa Innocenzo di Tei. mem . , e per duplicati tefori fpirituali , • 
leqiporalj da lui jn grandiUìma abbondanza Tparfì , luueU'e relì.conGderabi- 
linìmj vantaggi alla CcTarea Maclii, Stalla Sereninima Kepublica Vencta^is 
ODndilpeQPKmpre teneua in apprenÉonela ChrilUaniti tutUs Geome anco- 
ra Tammutinamenco deir Inghilterra contro Giacomo Secondo Tuo Ré per 
volere fare egli protedàre liberamente la Santa Romana Cattolica Religione* 
In quello deplorabile Itaco vedeaG com'hò detto > l’Europa quando piacque.» 
all' eterno Signore di richiamare a’ la. d’Agollo paUàto all' altra vita il fudec- 
to SanciUìmo Pallore nella di lui Sede vacaute per le rudetee tui bolenze , di più 
era la Naue della Chielà agitata da rigide tempcGe di pcrfecucioni priua del 
fupremo Nocchiere, che la guidalTe ,e ad eleggere il nuouo Poncelìce a' 2;. 
del fudectò mefelì racchiulèro nel Conciane gli Eminencillìmi Signori Cardi- 
nali . Quelli, doppo maturo elfame per chi pocelTe Tubencrarc ai pelo di si gran 
dignità, e fodenerla col douuto valore in congiunture si lagnmeuoli, vntea- 
menre riuolferoia mente all’ EminencilGmo Signor Cardinal Occobono conG- 
dorono edì, che fra di loro quello foire il più degno, e il più valcuole à reg- 
ger lo Scettro disi prefente dominio i promouer, per llabiiirela pace fr^ 
Prcncipi Chrilliani,à procurar , che G riconduceGc al Soglio il fugitiuo Ré 
L'ritanno , cod fermar nc'fuoi Regni la Romana Fede , i ticcrcàr con ogni più 
vigilante zeloreGirpationedeirEreGa , e ad ellerdtarie veci d'iddio in terrai, 
EGcndo dunque feorfo il tempo di meli 1. giorni 1 5 da che s'erano colà ri ferrati 
gii Eminenti mmi Elettori ( concordata antecedentemente la di luielettiono) 
la mattina delli d.d’Ottobre conduGèrola di lui perlòna deGiaata al Sommo 
PontìGcato alla folita Cappella di SiGo IV. e fecondo il folito veGiri di Crocea 
Gpofe cìalcheduno al Aio luogo , e genuGeGò conforme il oonfueto inuitò lo 
Spirito Tanto col recitar 1 Hinno , f'r »/ Crutar S^tritus &c. e 4 *Oratione £>eus, 
qu i corda fidetùmt<!rc. letta, éà MonGgnorEvlànioSàgitGa ApoGoIiooveGico 
di Cotta , e Stola . 

Dipoi fcrratiOfècero Io fcrmiak), e Accolti i voti, cGèndo rrouati coio 
pienezza all'el ettione ,criconofiriura la verità dagl’EminemilTìmi Signori Car- 
dinali ricognitori , che antecedentemente erano Ilari eflratti furono introdotti 
nella Cappella MonGgnor SagriGa , e Signori MaeGridclle Cerimonie , & ab- 
bruciate le Schedule , il primo MaeGro di Cerimonie condulTe gli EminentiGì- 
mi Cybo , Barberini, e Maildalchini Capid'Ordini, col Cardinal Paluzzo Al- 
tieri ómerlengo di Santa ChicGi auanci i’EmincnciGìmo Eletto al Signor Car- 
dinal Cybo Decano rinterrogò alla prefenza del Signor Cardinal Camerlengo^ 
de'Capi d’Ordini, e*d«*MacGri delle Cerimonie dicendo yicteptas ne eleiiìouem 
deteùgitime faSam in SitmmHtn Ponti ficem ? l'Eminenza Sua ancorché hauelìè 
per inalzarGd tal /uprenio poGo, C9'lolia atti della fua profonda huanikà,voIlè 
ancora con k jparolc efprÙQcmc pviibaa IcoG, come dtchiararG immcrttcuole> 

■ lOVOI " . . . . i- . -flj 


& Infufficicate i si j^atie pcCo. Ma refo/ì alle iftanti preghiere di cuteoTf Sa- • 
^0 Collegio rilpolc Accepto foggiungcndo il medelìmo Card.Dccano, 1 
nomine vis vocari ! dille. ALEX AND ER . i 

Allora il Macftro di Cerimonie fece rogito dell’atto deli'accettarione.Ciò > 
lèguito gli £m: Signori Cardinali Malldacchini, e Acciaioli, Primi Diaconi i 
condufTero in mezzo di loro il nuouo PonteHce alianti rAltare,e fatta ini ora^ 
done lo menorono dentro, one Ipogliato degl'hibici CatdSniUtìj, e poliogli 
le fearpe ricamate d’oro, eoa la Croce e veldtodi Sottana<l’£rmedno bian- 
co col Rocchetto , con la mozzetta , c con il Bereteino di rafo rolTo fu acco- 
modato i federe nella Sedia Pontificale auanti l’Alcare oue s’accertò i’ £m| 
t)ecano , e fuccelsiuamcnte doppo di lui cucci gl’alcri Signori Cardinali ve- 
Itid di foccana pauonazza di Rocchecco,Mozzecca e Croce furono riceuuti al 
bigio della mano , & aU’ampleflb del volto ponendogli in quello mentre H 
Sig. Card.Camerlégo nel dico anulare della mano delira rAucllo Pifcacotio 
Finita in quella forma la prima adoracione li Sig, Card.Maidakbino ac- 
compagnato dal Sig. Canonico Cafsina MaeUro delle Cirimonie colla Cro- 
ce fc n’andò alla Logia della Benediccione che riefee fopra la Piazza di Saa 
Pietro doue ad alta voce facendoli vedere, publicò la Creatione del nuouo 
Pontefice dicendo . 

Annuncio vobts gaudium magnum-, Papam bubentur-, Eminenti ffimum , & Rene- 
rendijjimum Dominum Petrum Epifeopum Portuenfem S. R. E. Cardiualem Otto» 
bonumtqHtimpoJuitfibi nomea ALEX ANDER OTTAX PS . 

S’era già da Roma cucca fràgl’alcri degnifsiini Card, voltato l’occhio all’ 

£m; clecco, e quanto più s’andaua il tempo auanzando , canto più con falde 
raggioni comunemente fi credea, che fopra di lui cader, douefle la degna>» 
elcttione . £c eflèndofi il giorno ancecedentc pubiicaca la certezza della di 
lui efaltatione la mattina feguente il Popolo cucco fi rillrinfe nella Bafilica.^ '■ 
di S. Pietro e nella Piazza di efia;E con impacienza llraordinaria dccellaua_» 
il tempo che troppo pigro conducefle quel momento in ciu ne folTe fatta al 
Publico la dichiaracione ; e mentre cosi anelante l’attendeua , all’aprirfi del 
fudetto fineftrone,e alla Com^arfa della Croce fagra furierà della fanta mio- > 
ua, le voci di cucci furono così concordi infegno della Ib/pirata allegrezza-» 
che parue vna fola voce , m a per vdir le parole del fiidecco £minenti?simo in 
vno ftcflb tempo s’acquietarono à fegno che non parea che vi ibfle alcuno. 

Datofi al Popolo dall’Eminenza Sua il felice auiiifo, à gPapplaufi comuni 
che rcpJicauano inceflantemente e vina Papa ALESSANDRO Vili. S’ac- 
coppiarono Io ftrepito de Tamburi il fuono delle Trombe, il rimbombo do 
Molchetti della Soldarefca fquad tonaca nella Piazza di San Pietro , daH’Ajt . 
tigliaria di Caftcl S. Ange!o , cl concerto giocondo di tutte le fcflegglan 5 . ' 
Campane di Roma . . ^ 

Aperta di poi la porca del Xlonclaue fi fece dagli Em; Cardinaiiia fecoOr * 
da adoracione alla Santità Sua nella medefima Cappella con efierle Icuata:^ 
da Sig.Cacdinali Maidalchini > 5 Acciaioli primi Diaconi la mozze^c lei . . 
nato il berrettino di color Roflb,e vefHta detto amicto , Camice , , i 

Itola, manco Roncefido, e mitra e fedendo sù TAlcarc le fu baguro*! piede,* . 
lam^, e fino il foUto atpplfllb da tutti i Signori Cardinali - 4 , ^ 


Kd mentre inquieto il Popolo ( ancorché ctìto del Ilio nuouo Pallore ) 
lì tornicntaua nel ritardamento di poterlo vedere, c perche ciò con ardenza 
inefplicabile ddìderaiia ogni breuc dimora li parea Jiinghifsimo fecolo in- 
fine terminata la fecondi adoratione fu StiajSantità portata in S.Pietro colla 
Croce alianti, e con Mnfìci , che cantauano T Antifona £cce Sacerdos Magnut 
(^c. precedendo grEminentifsimi Cardinali i due à due , 

' E dopo le baci orno il piede gl’Ecc. Prencipi Sauelli Marefciallo del Con- 
claue, Principe D. Liuio Odefcalchi Generale di S.Chiefa , Principe Bor- 
ghefe, Prencipc Chigi, Duca di Zagarolo, Prencipe Barberini , 8e il Duca di 
Paganico Cuftode e Commandante fuppremo perpetuo de Ponti e Ripe di 
quella Alma Città li quali furono accolti da Sua Santità benignamente. 

Non potea pafl'are Nollro Si^ore ne chi racompagnaua trà la numerofa 
folla di gente, che per vederlo da vicino à lui procuraua accollarfì . Rifuo- 
nauadà pertutto , ou’egli palTaua vn replicato viua ,chcteglieuaall’vdico il 
dolce concento della Pontefìcia Cappella . 

Arriuato pureN.S. all’Altare Ma^. di quella Patriarcale foura quella fft 
pollo à fedcre,e il Sig. Card.Bichi più antico Vefcouo Gard.tra quei che iui 
che lì trottarono, intuonò Thinno. Te Z>eum laudamus che ftì feguitato da..» 
Mufici, e intanto fi fece come foura la adoratione, Doppo la quale il det- 
to Em.Bichi nel Corno deirEpillola cantò i foliti verfi, e ì’orationc foura il 
miouo Pontefice, che fcefo dall’Altare dette al popolo la prima tanto defi- 
derata beneditione hauendole prima leuata k Mitria il Sig. Card. Acciaoli 
Diacono afsillente,c poi fù dall’altro rimefl'a . 

Depofio finalmente il Manto Pontcfìcale di color rofib, e la Mitra fu Sua Bea 
citudineportatanclle fue ilanzeinvna Tedia ferrata con grandillìmo correrlo 
de primi titolati, che vi fi trouauano facendo tutti à gara à rendergli quel primo 
atto del lororiucrentifiimooficquio. 

In ogni parte dellaCittà fi faccuano douuti encomij ^li Em. Card, per fi de- 
gna elezior.Ci E la RdTa, c le due feguenti collo fparo di CaUe!Io,Je colle lumina- 
re à Palazzi degl’ Em. Card, de PrciKipi , de Miniilri, e di gran parte della No- 
biltà fi fcfteggiòl'elaltationc del Sommo Pontefice ÀLEsSANlDRO Vili* 
Viueuano in tempo della Sede Vacante i TottofcrictiCardinali,cioè 
'^mìt e Cognomi de^li Eminentiffmi Signori Cardinali , 

" " ' * ‘ ' Kollonirza Otrmui»» 


DA INNOCENZO ^Pietro Bonfì Francelé.' 

'^IdcranoCybo da Malia di Canara. fa a V Ì M » » a Ma r ia 


ilo Barberino Romano. 
DIACONO. 


|FedcTÌeo Colonna Perugino • 
IFraDcelco Nerli Fiorentino . 

«reo Maidalehini Vitcrbelc • ' Girolamo Cafanatc Napoliuno . 
DA ALESSANR.O VU. t. GalUazao Marefeotti Romano. 

Fabrizio Spada Romano 


Tlauio Chigi Scnefe . 

^ ' Antonio Bini Senefe . 

piacomo Frantone Gcnouele • 

Ctegorio Baibatigo Veaeiiano. 

^^^Pabiizo Altieri Romano • 

Ir '’^nlio Spinola Genouefe . 

<no: Nicola Conti Romano. 

^ J Gftp Delfino Veneziano . 

DA CLEMBN TE IX. .. „ 

Pma'nncllc Teodolio Buglione Fraiu Fra RamxiodoCapil'ucchiRonuao 

Fra Lorcnxo Bra osaci di Lauri* • 


j, .. I.«dòaieo de Portocaricto Spag. 

* ~ Carli» Cjrri Romano . 

'* D t A CO N O 

**Jl5”*^ Acciaioli Fiorencinni 
PA clemente X. !• 
f <jtp«gna Romano . 
«*fc«^Ftanccfe . 



Fra Filippo Tomaio Hvrardde Nor 
folk Inglcle. 

DA INNOCENZO XI. }} 
Gio:' Baitifia Spinola Genonefe . 
Antonio Pig rateili Napolitano. 
Fcancelco Bonuili Lnccncrc . 

Sauo Meliini Romano , 

Federigo Virconti Milanefe • 


aiacomode Angeli» Filano . 

Opirio Pallauicini Genouefe . 
VerUlimo d’AlciiCallrnPoneigbelc 
Marcello Durazxo Ccnuuele • 
Marc'AnconioBarbarlgo TcJKManO 
icario Cicerida Cono . 


•Leopoldo 

Iscemnode Camus Franccle. 
Giuaaaoi Gocifen Germano. 
Mkbele Radaiejovvsk Fola • 
Pietro MatieoPetmcci da IcC. 

Fra Pietro.de Salazar Spagnuol* . 
Cogliclino de Fruftenberg Gctm. 
Gio: Calìmiro penolF Polaco . 
Giufepped'Agùirre Spagnuolo . 
Leandro Collorcd* del Friuli . 
Fortunato Caraffo NapolitaM . 

DIACONI - 
Vrbano Sacchetti Fiorentino • 

Gio; Francelco Ginetti Romano. 
Benedetto Panplulio Ronuno . 
Domenico Maria Corfi Fiorestino'. 
Gioì Francefeo Negroai GcnoucTc). 
Fnlnio AftalJi Romano • 

Gafpare d<*Caualieri RonMno. 
Franeclco Maria de’ Mediti Fior. 
Rinaldo d’EAe^da Alodcoa • 
che io catti fcAo 5t • 

IL PINI. 


